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Assemblea infuocata al «Sole-24ore» dove un caporedattore 
è finito sotto accusa: violato anche il codice interno I / 
Il direttore LocateDi rifiuta di pubblicare la mozione finale - ; 
Parecchi avrebbero fatto affari conla finanziaria fallita V 

Lombardfin, redazioni in su io 
Confermati 4 nomi ma i giornalisti coinvolti sarebbero60 
L'indagine «Penne pulite» mette in crisi la corpora
zione dei giornalisti. Sono ormai noti i nomi dei pri
mi quattro redattori finanziari che avrebbero fatto 
affari con la finanziaria Lombardfin, fallita, violando 
l'etica professionale. Altri 56 nel mirino. La procura 
generale ha chiesto all'Ordine dei giornalisti provve
dimenti disciplinari. Infuocata assemblea al Sole, un 
caporedattore è finito sotto accusa. 

MARCO BRANDO 

••MILANO A Milano l'in
chiesta 'Penne Pulite» sta 
choccando il mondo della 
stampa; È entrato in agitazione 
•I quotidiano della Conlindu-
stria IISole-24 Ore, dove ieri si.; 
e svolta un'infuocata asserii- ' 
bica. Perché? Uno dei suoi di- ; 
pendenti è finito nei guai. Ed è 
un pezzo grosso: Osvaldo De 
Pdolini, caporedattore. L'altro 
ieri il sostituto procuratore gè- , 
nerale Giacomo Caliendo ave- •' 
va inviato i nomi di quattro 
giornalisti finanziari agli ordini ' 
professionali di Milano e Tori- : 
no . per far iniziare un'azione ; 
disciplinare nei loro confronti. ', 
Secondo il procuratore gene
rale, sono stati sicuramente 
clienti della Lombardfin. la fi-
nanziaria di Franco Leali, falli
ta nel 1990. E, nello svolgimen- ' 
to della loro attività professio-
naie, potrebbero aver influen- . 
zalo il mercato in modo favo- J 

rcvole ai loro interessi, con- ; 
t rawenendo . •••"• l'impegno ; 
deontologico alla verità. - r 

Gli altri tre giornalisti «segna- ' 
lati» sono Ugo Bertone, capo ; 
della redazione milanese della ' 
Stampa. Massimo Fabbri, ex '• 
inviato di economia della Re- • 
puèWi'ca, e Gianguido Oliva, ex 
caposervizio del Corriere della 
Sera, dal 1990 c a p o ufficio 
Mampa'dellà'ParWialat: fóri si è " 
appreso che il p g Caliendo ha , 
inviato al sostituto procuratore • 
denà ' ' repubbl ica 5 'Fràricesco ' 
Greco', titolare dell'inchiesta • 
penale sul crack della Lom- • 
bardfin, i nomi di altri 56 gior- •' 
nalisti che sembrano aver fatto : 
affari con la società.finanzia- * 
na Al pm Greco spetterà co- ; 
municare al pg se effettiva- ' 
mente si tratta di cronisti, : 

escludendo casi di omonimia, ; 
e che siano specializzati in ; 
economia, in modo tale da pò-
ter aver tratto vantaggio dalle 
loro mansioni. Inoltre il pm do
vrà verificare se, oltre a violare : 

le norme deontologiche, i gior
nalisti abbiano anche com
messo il reato di aggiotaggio, 
favorendo manovre speculati
ve •. •".-•'.. •'•'•"«••^•••••-,.V.,. -. : L ^' 

Le verifiche della magistra
tura potrebbero richiedere 
tempo, visto che pare fosse dif- • 
fusa l'abitudine di far intestare 
i conti presso la Lombardfin a 
mogli, fidanzate, parenti. Ini
ziativa in buona fede, proba- ; 
bilmente, comunque in grado 
di rendere difficile risalire ai 

reali benefician. Tra 1 quattro 
giornalisti già segnalati all'Or
dine, tre avevano adottato 
questo sistema. E, salvo che 
non si tratti di omonimia, pare 
c h e anche la moglie del diret-

; tore di un nolo quotidiano si 
sia prestata a questo gioco. - • ; 

Fatto sta che ieri le avvisa
glie di tempesta hanno rag-

• giunto il // Sole-24 Ore, dove 
c 'è il sospetto che non sia 

, coinvolto nel caso solo quel 
' caporedattore. Cosi nelle reda
zioni di Milano e Roma, colle
gate via telefono, si è svolta 

\ una lunga assemblea. In una 
pausa il comitato di redazione 
ha avuto un incontro con il di
rettore del quotidiano, Gianni 

: Locatelli. Proprio una grana 
per // Sole, tanto più che i 
neoassunti, prima di occupare 

• la loro scrivania, devono obbli
gatoriamente sottoscrivere un 
codice deontologico in cui si 
impegnano ad essere più che 
trasparenti e non creare pro
blemi di immagine alla testata. 

: Alla fine dell'assemblea è stata 
. votata a maggioranza una mo-
: zione nella quale si chiede che 
. «i colleghi coinvolti chiedano il 
trasferimento in mansioni che 

: non ledano la loro professio-
; nalità e garantiscano il rappor

to di fiducia tra la testata e i let
tore. Il direttore Locateli! si e 

' però rifiutato/appellandosi a 
; un articolo del contratto di la-
' voro e al ritardo con il quale la 
' mozione gli è stata presentata, 

• di pubblicarla nell'edizione di 
;'0ggi. ..-—• •.-. •,.,••'-•••;••••<•• 

L'Ordine professionale lom-
"' bardo si occuperà dei suoi tre 
'; iscrìtti il 14 giugno (DePaolini, 
i Fabbri e Oliva) ; quello di Tori-
• no non ha ancora fissato una 
' data (Bertone). Per legge, al-
'5 l'Ordine spetta anche control
l a r e il rispetto della deontolo-

già professionale. Spiega il li
bro Diritto. Informazione, stu-

' diato da tutti gli aspiranti gior
nalisti: -Si tratta delle regole 

-, del corretto comportamento 
che deve tenere il professioni
sta sia in generale nella sua "vi-

: ta" (anche tatti non stretta-
' mente inerenti alla professione 

possono ledere l'immagine del 
: singolo professionista e della 
: categoria agli occhi della col-
' lettività) sia nei rapporti con 
: coloro che entrano in relazio-
. ne col professionista, sia con 
colleghi». Il procedimento di
sciplinare può essere avviato 

d'ufficio dal consiglio regiona
le dell'Ordine e «anche su ri
chiesta del procuratore gene-

. rale competente» (art. 48 leg
ge professionale). L'incolpato 

: (questa è la denominazione 
'giuridica esatta) è ascoltato 
dal consiglio, può presentare 
documenti e memorie difensi
ve. Rischia le seguenti sanzio
ni: avvertimento (mancanza 
lieve): censura (mancanza 
grave): sospensione dall'eser
cizio della professione da due 
mesi a un anno (dignità pro
fessionale compromessa) ; ra
diazione -dal l 'a lbo ,. (dignità 
gravemente compromessa) . Il 
pg assume il ruolo di pubblica 
accusa. Le «sentenze» possono 

; essere impugnate - sia dall'in
colpato che dalla procura -
davanti al consiglio nazionale 
dell'ordine, quindi davanti al 
tribunale, infine davanti alla 
Corte d'appello. Tribunale e 

: Corte d'appello, in questo ca
so, vengono integrate: accanto 
ai tre normali membn togati vi 
sono due giornalisti. , •• , 

La Borsa di Milano. Sotto, Giorgio Santenm, segretario della Frisi 

Sdnterini (Frisi) 
«Gtìe imbarazzo 
sui tornali...» 

Libertà d'infomiàzióne a rischio 
I giornalisti di Berlusconi > 
e De Benedetti allarmati : 
per la guerra fra i due gruppi 

• • ROMA. Sberle in faccia tutti i giorni e una volta alla settimana 
vere e proprie cannonate. La guerra tra De Benedetti e Berlusconi ; 
non conosce tregua. E vede schierati in prima fila giornali e tele- -
visioni dei due finanzieri. Un esempio? Basta vedere le copertine : 
di «Espresso» e «Panorama» di questa settimana. II primo spara un ; 
•Dossier» su «Berlusconi-Presunto Innocente», sette pagine di fuo
co sull'affare Giacalonc e le «leggi truffa». Il secondo replica con 
•La lobby anti Berlusconi» e per quattro pagine attacca Repubbli
ca, Scalfari, Fieg e Pds. Ma non c 'e solo questo. Basta sfogliare 
quotidianamente la Repubblica o rivedere qualcuno dei «servi-
ziettUche i tg Fininvest hanno dedicato alle tangenti Olivetti. .,,/'.' 

La cosa inizia a preoccupare i giornalisti dei due gruppi 
(Mondadori, Silvio Berlusconi Editore da un Iato, Repubblica, 
Espresso e Finegil dall'altro) che ieri, in una nota congiunta affer
mano che «nello scontro in atto tra gruppi editoriali, i corpi reda
zionali vivono con crescente disagio un conflitto che rischia di 
confondere il diritto all'informazione con interessi concreti e sol
lecita schieramenti di parte». «1 giornalisti - prosegue la nota dei 
comitati di redazione- respingono questo tentativo e ribadiscono 
l'importanza di una chiara distinzione di ruoli e di responsabilità. : 
L'informazione corretta è un dovere professionale e un diritto per 
ilettori». '•-•• * ••»'••••••:>-• .ziaznii<'r~.'A:v.: . ;..» ' • .-<•• •••••• •••<-.-.•; 

Gli editori rivali, dunque sono avvertiti: i loro giornalisti non ', 
sono disposti a continuare questo «massacro». Rullano di tamburi ; 
di guerra: è già annunciato un incontro di tutti i cdr per «una ulte
riore valutazione della situazione» della situazione, mentre da su
bito nelle redazioni si cercherà di «verificare il nspetto dell'auto
nomia professionale di ciascuno» 

• • ROMA Titoli In tono mino
re, articoli brevi e un po' na
scosti. Giorgio Sanlerinl, se
gretario deìl'Fnsi, : in questi 
giorni nel sindacato qualcuno, 
durante una riunione di qua-
dri, ha denunciato l'Imbarazzo 
di alcuni giornali di fronte al ; 
caso Lombardfin. E la tua ri
sposta è suonata, a sua volta, -
come una netta denuncia. Cosa ' 
hai detto? -... •,-•••>...•,.; ;,•;:;«. ;;-;'. 

Ho detto che è naturale - non ; 
giusto ovviamente - che i gior
nali non parlino molto volen
tieri di questa vicenda di Lom- : 
bardfin perchè i presunti indi- ' 

ziati sono dei giornalisti molto 
importanti che esercitano que
sta professione dentro quello 
che viene definito il potere dei 
giornali. Mentre, invece, gli al
tri giornalisti, - chiamiamoli 
peones, si devono difendere 
dasoli. .••••-'• ••••:• .>'.•'•• •••;-'.•.••• 

Giornalisti e tnsider trading: 
: un binomio diventato quasi 
un luogo comune soprattut
to In certi ambienti finanzia-

: ri. Non trovi che 1 giudici ab
biano messo In luce quanto 
già giornalisti italiani come 
Giampaolo Pausa o giornali
sti stranieri : come Alan 

Friedman, ex corrisponden
te da Milano di «Financial Ti-
mes», hanno da tempo de
nunciato come una prassi 
corrente? ., 

Il fenomeno 6 ben noto. Si è 
materializzato in altre società, 
in altre situazioni. Credo che i 
giudici milanesi abbiano tutti 
gli strumenti, tutti i mezzi per 

; accertare quali siano le even
tuali responsabilità, o c , . ; . . -

SI è parlato finora di respon
sabilità attinenti alla deon
tologia professionale. 

lo non so su questo punto 
quanto i giudici entrino nella 

materia deontologica 
Vuoi dire che suona un po' 
singolare che alano I giudici 
ad occuparsi della deontolo
gia professionale di un' al
tra categoria? : . 

Innanzitutto occorre vedere se » 
queste responsabilità ci sono. 
In ogni caso, a) di là di tutti gli 
aspetti formali, chiunque,, 
qualsiasi cittadino ha titolo p e r 
sollevare una questione deon
tologica, di qualunque genere. 
11 .cittadino ne ha diritto, per
chè è il titolare più significativo 
per porre quesiti di questa na
tura. ./.••••'....«;;.•;-<*.(. ;.VP^-Ì^.-^:. 

E quindi anche I giudici? , ' . '•; 
SI. perchè anche i magistrati 
sono cittadini. Quando dico 
cittadini, intendo tutti: dal Pre
sidente della ' Repubblica a 
chiunque altro. Quindi, non mi 
inquieta il fatto che vengano 
sollevati interrogativi che rap
presentano •• un'inquetudine 
collettiva, rispetto alla quale i 
giornalisti, nelle forme sogget
tive e collettive, sono tenuti a 
dare risposte. ..,;.,. '. , ; ' • 

Da molto tempo ormai si 
parla e si scrive di una sorta 
di club dell' insider trading 
tra alcuni giornalisti preva

lentemente finanziari. Nel 
sai qualcosa? 

Io non conosco nessun club. E 
naturalmente non dico questo 
per evader la domanda. La 
mia opinione è che se c 'è l'in
quietudine deontologica su un 
clubdfgiorharistì, su uri artico^ 

; lo, un comportamento, , ivi 
compresi*quelli del sindacato.^ 
che questa inquietudine si rap
presenti e si esprima, compre
sa quella dei magistrati, y* ' 

Ma ci sono regole, codici 
che impediscono al giornali
sti di scrivere articoli volti a 
condizionare, secondo i lo
ro interessi, certi andamenti 

;•:' - di Borsa? u. ••-_,..;:;. *. ; ;;;•=•-•,>;..'-. 
C'è la legge dell'Ordine: un 
giornalista non ha assoluta ti
tolarità a favorire un'azienda, 
un'impresa. Il nostro compito 
deontologico e anche profes
sionale non è di favorire una 
parte rispetto alle altre, sia di ti-

' pò economico che politico 
ecc. E, comunque, di grande 
difficoltà affermare in termini 
oggettivi che una persona scri
vendo o parlando alla radio o 
in Tv favorisca gli uni rispetto 

. agli altri È difficile, ma non im
possibile D PSa 

Lo sfogo; rigorosamente anonimo, di un giornalista che si presume sia coinvolto neir«affare» 
«Se venissi tirato in ballo il mio conto in banca e i miei articoli sarebbero la miglior difesa». «Quello era un meccanismo infernale»* 

«Arricchito chi? In quel gioco nessuno capiva nulla» 
Si sfoga l'anomimo giornalista presunto «insider tra-
der». Mi metto nelle mani dell'Ordine, ma non ho 
mai elogiato nessuno che non lo meritasse. E poi, 
quello era un meccanismo infernale, in cui i giochi 
erano oscuri. Si guardi poi al mio patrimonio, ma 
quali arricchimenti? Fa parte anche lui dei «corrotti» 
di Pansa, o di quei giornalisti che, secondo Fried
man, parlano di scalate «come fossero telenovele»? 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Eccolo qua il cini
co ed astutogiornalista addita
to ad insider trader. Amareg
giato e stupefatto: rancoroso 
ed aggressivo nei confronti di 
un sistema che definisce «vo
mitevole» e che , in fondo, a 
guardar il suo patrimonio, gli 
ha fruttato solo qualche rima
suglio «in operazioni legalissi-
mc»; deluso e colpito «alle 
spalle» da colteghi dai quali 
magari non se lo sarebbe mai 
aspettato. È un «insider trader» 
che vuol restare rigorosamente 
anonimo e che fa fede, per 
questo, sulla «correttezza» del
la collega che Io-intervista. • -«• 

Giampaolo Pansa - il primo 
a sollevare in Italia 11 problema 
- nei sette gironi infernali di 
«Carte false» lo aveva inserito in 
quello dei «corrotti». Ed aveva 
definito «l'insider trading», ov-

- vero la compravendita di azio-
'- ni eseguita mettendo a profitto 

K informazioni riservate, la for-
"'..' ma di corruzione «più sofistica

ta» per i giornalisti italiani. «Un 
tempo - scrive Pansa - il gior-

•. : nalista economico che stava al 
' gioco veniva di solito compen-

• sato in natura, ossia con beni 
" in quell 'epoca poco diffusi : 

un'automobile, un orologio di 
; marca, una vacanza all'estero. 

:•;• Correva anche denaro. Oggi 
's sono di moda sistemi più sofi-
" sticati». Ed Alan Friedman, ex 
' corrispondente di «Financial ti-

mes», nel suo «Tutto in Fami-
.' glia» non fu certo più tenero: 
' «...Quanto ai giornalisti finan-
y ziari molti non hanno la prepa-
*r- razione sufficiente per leggere 
• in modo critico un bilancio 

' aziendale...ne deriva che ogni 
scalata ed acquisizione è trat

tata come una telenovela...la • 
. comunità giornalistica italiana 

è poi cosi piccola che tutti co-
, noscono per nome i più noti 
';•' "insider traders". Si sa addint-
• tura che certi giornalisti inven-
' tano storie e s tampano infor-
: mazioni false a beneficio delle 

loro speculazioni di Borsa». Ma 
il nostro «insider traders» tutto : 
ciò lo nega: «SI vada a guarda- ' 
re le cose scritte in questi anni. 
Poi, si giudichi. Io ed altri colle
glli non abbiamo mai scritto 
cose entusisastiche nei con-

,; fronti di chicchessia. E si vada 
~ a guardare anche il patrimonio 

: personale, da 11 si potrà capire 
come stanno le cose. Attendo 
ora quello che deciderà l'ordi-

• ne dei giornalisti, ma, per favo
re, niente conte tra «penne 
sporche» e «penne pulite», ci si • 
basi solo su quegli elementi 

; reali ai quali ho fatto riferimen
to. E poi, basta, non voglio ali-

> mentar altre polemiche. Sono 
; cosi incavolato e amareggia

to....In questo paese i giochi 
veri, in questi anni, li hanno ' 

. coindotti ben altri. Che roba! 
,- Esser messi sui giornali cosi,, 

alla stessa stregua di quei gran -
ladri di socialisti... Ma hanno 
capito o no, che tutta questa è 

; stata una trappola, una gran 
bella trappola tesa da un certo 

signore che nessuno ha mai 
elogiato e che ora, dopo aver 
fallito, si diverte un mondo a 
metter ognuno contro l'altro. E 
perchè non si parla di quelli, e 
sono tanti, che hanno investito " 
in una Sim che non ha fallito e 
sul cui comportamento pro.'es- • 
sionale ora non si interroga ' 
nessuno. ....&t;.«.. •••:;. .,. • ;„;».-

SI, noi stavamo II, e insieme " 
a noi c'erano anche cantanti, ' 
giudici, gente che aveva inve- ; 
stilo, legalmente, i, propri ri
sparmi. Ma era un mondo in
fernale, c 'erano di mezzo i gio
chi più strani e misteriosi. C'e
rano di mezzo le banche e 
quando entrano in scena le : 
banche, sai, non ci capisci più 
nulla. Tutto passa sopra la tua 
testa, le informazioni giungo
no nel modo più strano...Altro 
che «insidertraders»! •: -'. -v. • 

Sai qual è il problema? È che 
in questi anni non è stata mes- : 
sa alcuna difesa alla categoria. ; 
Siamo finiti in mano a gen te , 
che ora ha fallino e che ci salta 
addosso. Siamo finiti in una 
trappola. Profitti, ma chi di noi • 
ha fatto profitti?... SI, magari • 
c'è chi è riuscito con una gran
de società a non pagar com
missioni sulla casa, ma questa 
è altra roba. E poi, comunque, 
tornando alle accuse che ven

gono mosse, vorrei dire che in
vestire in Borsa non è un reato. 
Ci sono stati anni in cui era 
una vera e propria norma di vi
ta. Ricordo ancora quando ti 

i telefonava • chiunque, « dagli 
amici ai tipografi del tuo gior
nale, per sapere dove era me
glio spender denaro, pensan
do di chissà quali misteriose 
informazioni fossi in possesso. 

. Ed io, ora indicato magari co
me astuto «insider trader» non 
sapevo '. risponder nulla. Era 
una moda quella. Un vero e 
proprio boom. Ma, poi chissà 
quante altre cose e cosette ci 
sarebbero d a raccontare. Le 
racconterò tutte all'Ordine dei 
giornalisti». -":-,'.-•,••-•..-''".-'; 

Finisce qui la storia del no
stro anonimo collega, presun-

: to «insider trader». Non vuol dir 
di più. E se si prova a chieder 
qualche • commento ' nella 
stampa italiana sulla vicenda 
di questi circa sessanta colle
glli, confinati nel girone infer-

\ naie dei «corrotti», non si ricava 
; granché. A parte voci anonime 

che, a mo' di battuta, dicono 
«bene, impicchiamoli tutti». E, 
poi, alla fine correggono il tiro 
con un «Beh, aspettiamo, ve
diamo le carte, esaminiamo i 
documenti...appuriamo c o m e 
stanno le cose. Sai, si tratta pur 
sempre di colleghi». •* 

Al sesto mese, al centottantaduesJ-
mo giorno dalla scomparsa di 

. ' ; ; . : MAfttNKA , 

non e diminuito di una sola pena il-
dolorc, e aumentata invece l'ango
scia per la perdita subila da tutti, an
che se più alta si rivela la lezione 
che sulla dignità paritaria delle arti 
nalves ci proviene dalla cattedra 
della sua morte: cosi Marinka Dallos 
continua a crescere dentro, e am
monisce 11 suo compagno di vita, ; 
Gianni Toti (e rutti gli altri amlcom-
pagni) a non cedere e, nel suo no
me, testimoniale per il comuni
smo, tutto futuro, ancora da comin
ciare. - " . ? i • • •„-' J% ne. 
Roma, 1 f giugno 1993 •* < ' ; • "• 

A nove anni dalla morte del compa
gno -, •• . ^ ; -.,,.;;•. 

MAURO CABONA . ; 

il padre e i parenti tutti sempre lo ri
cordano e sottoscrivono 1- 200.000 
pcrl'Unila. 
Roma, 11 giugno 1993 ' . ' : ' '' 

Caro Piergiorgio, u siamo affettuosa
mente vicini in questo doloroso mo
mento. 

Ermes», Ella e Renzo, Gioii ed Etto
re. Luisa e Franco. Luisella, Mariaro
sa e Rinaldo. Paolo. Pippo che sotto-

;. scrivono per l'Unita. 
! Torino, 11 giugno 1993 

Nel nono annrvenutrio della tragica 
' mortedi 

ENRICO BERLINGUER 
/' Umberto Curcetli lo ricordacon tan-
^ ri altri compagni. In memoria sono-
'll scrive per l'Unito. • :... -
V Milano, 11 giugno I9B3 "=* 

Le compagne e i compagni del 1 • gruppo regionale del Pds sono vicini 
. a Ornella Piloni per la scomparsa 

della sua cara 
. VIVIANA:: 

Milano, 11 giugno 1993 i * . '-; . 

. Dueannifad!a9Clava]acompagna 
ANNABAZZ1M 

Le compagne ed I compagni dell'U
nione Centro-Crocetta del Pds parte
cipano al dolore di Piergiorgio Scot
tone per la morte del , 

' ^ • ' ' . ; ' ; MORE';!•. '•: ' , ' . ' .;.,. 
Sottoscrivono per l'Unità. .. : 

Torino 11 giugno 1993 

La ricordano con immutato affetto 
ta figlia Angela, il genero Aldo e i ni-

,; poti Enrico e Ruben. . <-.}l .< M-. .., 
" Milano. 11 giugno 1993 . . . 

1 compagni e le compagne della se
zione Orfani partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
compagno - . 

ALDOVEZZANI :' 
. e sottoscrivono per i'Unilù. •-." 
Milano, 11 giugno 1993 ;" 

Grappo Pds ~ hilm .nozioni pariomentan 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na di mercoledì 16 (con infclo alle ore 17) e a quella antimeridia
na di giovedì 17 giugno (con inizio alle ore 9). Avranno luogo 
votazioni su: riforma elettorale, autorizzazioni a procedere. • 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati è convo
cala per mercoledì 16 giugno in due sessioni: alle ore 11. ordi
ne del giorno: p.d.l. modifica misure restrittive libertà personale, 
e alle ore 15, ordine del giorno: riforma elettorale. 

RIMIMI - RIVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pagll - Tal. 
0541/372220 - Categoria superiori) - completamente ristrutturato - I 
conmtort più moderni - 50 m. dal mare - cucina particolarTnente curata dal 
proprietari - scatta menù • parcheggio - Giugno-Settembre 40.000 • Luglio 
46.000. ••.-.-
A QATTEO MARE - HOTEL BOSCO VERDE. Piscina • grande glanUno 
giochi bambini - serate animate - colazione buffet - menù a scelta - promo
zione 12-26giugno33.000-Tel.0547/87242-86325. . 
CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintalo - anima
zione - colazione buffet - menù a scelta - promozione 12-26 giugno 35.000 
-24lugllo-1 agosto 45.000 -Tel. 0547/87301 -86385. .. . . . 

SOCIALISMO IN SOFFITTA? 
PASSATO E FUTURO DI UN'IDEA" 

•: Dibattito die si terrà in occasione • 
della presentanone del libro 

1XMOVIMÌNTOÈTUTTO , 
RILÈGGENDO EDÙARD BERNSTEIN 

., di Umberto Minoptrfi e Umberto Ranieri -'V' 

":" ' ne discuteranno: ~ . 

Giuliano Amato, Lucio Colletti, 
Giorgio Napolitano, Nicola Tranfaglia, 

moderatore Biagio de Giovanni 

Venerdì 11 giugno - Ore 17-30 :, 
••' Aulet ta de i Gruppi par lamentar i 

Via C a m p o M a r z i o , 7 4 - R o m a • 

C O M U N E DI COPPARO 
Tel. 0532/864511 - Telefax 0532/864660 ' 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Il Comune di Copparo Indice •Licitazione Privata- al sensi del D.L. 
358/92 per l'affidamento del Servizio di refezione mensa Casa Protetta di 
Copparo e del Servizio di confezione, trasporto e distribuzione pasti 
scuola dell'obbligo e deirintanzia. — • . . . . . 
Le domande di partedpazlone, nella forma prevista nel tendo di gara, 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 28 giugno 1993 al seguen
te Indirizzo: Comune di Copparo - Via Róma, 28 - 44034 Copparo. 
Il bando di gara e stato Inviato all'Ufficio Pubblicazioni della Cee In data 2 
giugno 1993. ^ • 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
Provincia di Viterbo 

Si rende noto che ai sensi dell'art. 9 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 è depositata 
nella segreteria comunale per trenta giorni interi e 
consecutivi, a libera visione dei cittadini, la variante 
all'art. 7 delle norme tecniche di attuazione del 
Nuovo Piano Regolatore Generale adottato con 
deliberazione consiliare n. 19 dell'11 marzo 1993, 
esecutiva ai sensi di legge. ... 
Enti e privati possono presentare, ai fini di un 
apporto collaborativo al perfezionamento del piano, 
osservazioni in triplice copia (di cui una in bollo) 
entro il termine di trenta giorni a partire dalla sca
denza nel perìodo di deposito. . - •••<.* - -..- ~. • -» ..* 
Civita Castellana, 11 giugno 1993 

"' : *:;:,<-,.' "-' • .-„•" '-••'" "ILSINDACO ' "' 
'•:•-•• • '.:.A 'ng. AngeletB Pietro 

CGIL 

Lunedì 14 giugno, ore 16.00 
c/o Cgil - Corso Italia, 25 - Roma 

presentazione dell'opera: 

«La riforma del lavoro pubblico» 
testo e commenti curati da operatori del dirit
to e dirigenti sindacali (Alleva. Carinci, D'A
lessio, D'Antona, De Vittorio, Ferrare Garo
falo, Grandi). 
Partecipa il prof. Sabino Cassese, ministro 
per la Funzione Pubblica. 

fi h 


